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2:22! Barlamento Nazionale, 
E Camera de! Seputali 
Sedula del 22. | 


La relazione dei Cinque 
La Camera presenta ul aspetto im- 
nente, le tribune sono ricolime, com- 
‘esa quella della Corte, 1 deputati sono 
tre 300. 











qualità Biaticheri raccomanda la calma e la ! 
pani altro pro»! ità 
ca ignità. 


Dà lettura delle conclusioni della 


comuda 
tati | ommissione che sono: 
snai 4. non esser luogo a tradurre l’ onor. 
= rispi dinanzi l'alta Corte di giustizia ; 
2 essere meritevole di censura po- ; 
tica il di lui operato. 






Quel che dice uno zanardelliano 


Alessio dice che la Commissione si 
cecupata esclusivamente del reato 
Ministeriale senza esaminare altri pro- 
li dell’ accusa. 
Prattàsi di un fine non di Stato ma 
rivato, che esclude il reato ministeriale, 
Jrede sia necessario di affidare al ma- 
istrato ordinario il compito di in- 
lituire coscienziose indagini per un 
eat», che da quanto è noto può fin da 
ua considerarsi coma reato comune, 
id nell'interesse dell'on Crispi, a cui 
i applicherebbe senza difesa una con- 
lanna morale, e nell'interesse stesso 
Mel Parlamento (approvazioni). 


A mome dei repubblicani. 


Barzilai non intende come e perchè 
a Comm ssi.ne abbia potuto ri :ono- 
cere il fine politico negli atti imputati 
ll’on. Crispi, e c me si possa escludere 
he quando indagini accurate abbiano 
botuto fornire indizio s»fliciente di col. 
babilità, non debba affidarsi al magi-! 
rato ordinario la competenza di giu- | 
licare: se la colpa davvero ci sia. 
Conclude ‘sperando che la Camera 
limostrerà col suo voto che non ci 
po; ‘in fatto di moralità, complicità 
interessate. e che certi ingiusti salva- 
aggi non" sono la conseguenza’ delle 
istituzioni politiche che ci governano 
vo approvazioni all’ Estrema Sini- 
stra). » 


A nome dei socialisti. 


Bissolati crede necessario di riportare 
davanti alla Camera tutti gli atti re- , 


: ativi alla questione morale sui quali | 
v pi era sospeso ogni giudizio nel maggio 
1896... 
Sdi Vuole che il deputato Crispi sia rin-, 
Viato davanti ai Tribunali ordinarii, 
ete Cifquantunque non si faccia illusioni che, , 
Gifidati i precedenti, nemmeno la giustizia 
a farebbe fatta. t 
fi Conclude dicendo che il popolo nor 
igie- Y può comprendere che cosa si voglia 
inza, Îfiignificare colla censura politica, 0 
di comprende che la politica e la morale 
fono due cose diverse. Ma il popolo non | 
S si lascerà ingannare e saprà farsi giu- | 
Wffistizia. (Vivissime approvazioni all’ e- 
(li strema Sinistra). 
un- 7 In difesa di Crispi. 


Brunetti dice che l'opera della Com- 
AI missione parlamentare ha ecceduto il 
suo-mandato. È > 
NC)  Accennaal fine politico cui servirono 
{le somme che il Deputato Crispi ebbe 
—— KR dal Favilla, e ricorda come le somme 
stesse siano state integralmente resti- 
jtuite. Nota poi com: non possa muo- 
versi biasimo ad un ministro, se per 
urgenti e gravi necessità politiche sup- 
plisce ai bisogni del tesoro, mediante 
# fondi mutuati agli istituti di credito, | 
Trova disdicevole alla stessa autorità | 
del parlamento indugiarsi in «piccole 
Sì iudagini, riguardanti piccoli fatti e que- 
stioni insignificanti, tanto più quando 
trattasi di un uomo come Francesco. 
Crispi 


Parla un altro zanardelliano. 


Lucchini Luigi esamina le conclu- 
sioni della Commissione dal punto di 
vista strettamente giuridico e le trova 
erronee, I fatti, pei quali un ministro 
può essere tradotto innanzi all’ Alta 
Uorte di Giustizia, non si restringono 
soltanto n quelli che per un privato 
cittadino costituirebbero reato comune 
previsto dal codice penale. . 

E di competenza «ell Alta Corte di 
Giustizia qualsiasi abuso di autorità, 
qualsiasi violazione dei doveri del pro- 
prio ufficio e «elle pubbliche libertà. 

L' oratore domanda alla Camera che 
voglia prendere una deliberazione netta 
e precisa conforme ai veri principii del 
nostro diritto pubblico. 


L'oratore dei radicali. 


Sacchi sostiene che poichè i fatti nd- 
debitati a Francesco Crispi, rivestono, 
in ipotesi, il carattere di reato comune, 
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* Esercenti e Commercianti del Friuli, 
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GIORNALE PO 


la Camera ha il diritto e il dovere di 
rinviare gli atti all'autorità giudiziari 
per l'ulteriore esplicazione dell'istrut 
toria, 

Rileva poi che la Commissione cre- 
dette di doversi arrestare nelle sue ri 
cerche, quando questi l'avrebbero ne- 
cessariamente condotta ad esaminare 
la. gestione e la erogazione delle spese 
segrete. A nome dell’Estrema Sinistra 
domanda quindi che la pera auto- 
rizzi espressamente la Commissione a 
completare anche per questa parte le 
sue ricerche, 


È 
























Parla Nocito. 

Nocito, crede necessario giustificare 
la commissione dagli appunti che le 
sono stati inossi, 

. Rileva che la Camera non è una se- 
zione d’ accusa, non può quindi emet- 
tere uma ordinanza di rinvio all’ auto- 
rità giudiziaria. 

La Camera ha il solo potere di : 
cusar'e: se non crede di valersi di 
questa sua facoltà, non può che disin- 
teressarsi della questione e lasciare che 
si esplichi liberamente |’ azione del po- 
tere giudiziario, 

Dice inline non poter consentire nel- 
l’applicazione all'on. Crispi della cen- 
sura politica, perchè proporla esorbita 
il mandato che la commissione ha ri- 
cevuto (interruzioni ) e il votarla esor- 
biterebbe i poteri giurisdizionali della 
Camera stessa, 

Lasciamo dunque «a parte la cen- 
sura. La storia, eselama l'oratore, giu- 
dicherà di un uomo che ormai ad essa 
appartiene, e davanti alla quale com- 
pariranno i giudicabili e ì giudici ( ap- 
provazioni, commenti, rumori, segni 
d’ impazienza ). 

La Camera delibera di rimandare a 
domani il seguito della discussione. 








Congresso Nazionale 
delle Società di Kserceutl 
e Commercianti Italiane. 


ln Torino, in occasione dell’ Esposi- 
zione geuer'ale Italiana “e “del Cinquan-, 


' tenario dello Statuto, si terrà un Con- 


gresso nazionale delle Società di eser- 
centi e commercianti italiane. 
Perchè si aspettano anche adesioni da 


pubblichiamo le seguenti norme ge- 
neratli : 

1. Per iniziativa dell’ Unione Generale fra 
Esercenti e Commercianti di Torino e T'er- 
ritorio viene indetto un Congresso Nazionale 
delle Associazioni di Comercianti. Esercenti d'l- 
talia da tenersi in Torino nel 1898, durante 
I° Esposizione. 

2. Possono prendere parte al Congresso, ed 
hanno diritto di inviare due delegati Lutte le 
società di Commercianti- Esercenti Italiani, che 
vi abbrano fatta adesione prima del 31 maggio 
pv. : 

3, Possono pure prendere parte ai lavori d») 
Congresso individualmente tutti i Commer- 
cianti d' Italia che abbiano mandato l' adesione 
loro e sottoscritto una 0 più »z:oni da L. 5 
caduna, non cedibili. Le Società invece non 
hapno obbligo di sottoscrivere azioni per |’ in- 
vio dei loro delegati al Congresso. 

4 Tutte le Società aderenti potrauno in- 
viare e proporre temi da discutersi nel Con- 
gresso, — Detti temi dovranno però essere in- 
Viati non più tardi del 31 maggio p. v, indi- 
cando i membri o i delegati delle rispettive 
Sociv A che si incaricherebbero di svolgerli. — 
Anche gli ades onisti individuali possono in- 
viare e proporre temi pel Congresso, sempre- 
ché nel termne sovra Indicato. 

5. Tutti i temi e quesiti che verranno pro- 
posti durante il termino sovraccennato sa- 
ranno presi in esame e nella dovuta conside- 
razione da una speciale Commissione, (i cui 
componenti saranno partecipati a suo tempo) 
la quale uvrà l'incarico di farne la scelta è 
di stabifire quali dovranno formare oggetto di 
siscussione nel Congresso, lutroducendovi, ove 
occorra, quelle lievi modificazioni «d aggiunte 
1ltenute opportune. 00 

Le deliberazioni della Commissione verranno 
soliecitamente comunicate alle Società od alle 
persone proponenti, È 

6, | temi dovranno riflettero argomenti di 
indole generale riguardanti il commercio, in 
correlazione agli interessi della classs degli 
Esercenti, nouchè le modificazioni legislative 
chio valgano » tutelare i loro diritti, 

7, l teri © lv adesioni al Congresso ilo- 
venino essere inviati alla Sede dell'Unione 
Genorala fra Esercenti 0 Co; mercianti in ‘f'o- 
rino (Via Monte di Pista 22). 


—=________@@(---_È 


La commemorazione delle Cinque Giornate 


Milano, 22. Og: alle ore 10 nella 
chiesa di Sau Sebastiano fu celebrata 
una messa in suffragio dei caduti delle 
Cinque Giornate, Assistevano le au- 
torità, l’utticialità, i sodalizi e folla 
immensa. . 

Le feste commemorative si chiusero 
alla sera con la luminaria nel quartiere 
di Porta Vittoria e con il concerto pa - 
triottico alla Scala. 


L'assossinio di Stamb:uloy, 


Bucarest, 22. — Fu quì arrestato il 
vero assassino di Stamboulov. 
figli è un merciaio girovago, 
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Criz cd n fulaao 


Sabato sera il comm. Fantoni, com- 
memoranido in Venezia gli episodi glo- 
riosi della difesa «del .48, si soflermava 
dinanzi alla figura dell’operaio Agostino 
Stefani, che altre volte. egli aveva illu- 
strato. Oggi alle 3 pom., al into a po- 
nente della Chiesa degli Scalzi, solen- 
nemente si inaugurerà, dinanzi alle 
rappresentanze del Veneto, dinanzi al 
popolo plaudente una lapide marmorea 
alla sua memoria! 

Chi era Agostino Stefani? Pochi tra 
i friulani, pochi tra i lettori della Patria 
conosceranno l’uomo, che Venezia sta 
per onorare, e noi, adempiendo ad im 
saero dovere, commemoreremo pur lui 
che dalla natia Budoia volava nel 48 
alla difesa di Venezia, 

Non diremo cose nuove giacchè |’ e- 
roismo suo, la sua fine orrenda è con- 
sacrata nella storia; affermeremo sol- 
tanto in questo giorno la riconoscenza, 
l'omaggio della provincia verso l’eroico 
suo figlio, verso il martire del proprio 
patriottismo. 

Aveva egli chiesto, mentre ì difen- 
sori di Venezia, abbandonata Malghera, 
col concorso generoso di centinaia di 
artigiani, sotto i cannoni dei nemico, 
organizzavano sul ponte della ferrovia 
la seconda linea di difesa, aveva egli 
chiesto — spontaneo — il 30 maggio 
1849 al colonnello Cosenz di poter an- 
dare ad appiccare il fuoco ad una mina 
situata sotto gli archi del ponte, ove il 
nemico aveva piantato le sue batterie, 
e — solo — sopra uno schifo s' accinge 
coraggiosamente all’ opera. 

« S'avanza sempre (stampava la Pa- 
tria il 15 dicembre 1882 e il D’Ago- 
stini riproduce nei Ricordi Militari); 
ma la nemica fortuna gli fece incagliar 
la barca. 

Non si perde di coraggio quel :ma- 
gnaninio, e ‘decide ‘di'’guadagnare a 
nuoto la meta. La corrente dei I1utti 


contrari lo esterna siffuttamente che 
da segui (1 pericolo , 1° UMIcIME ivaltanu 


che dirigeva i lavori innanzi alla bat- 
teria lo raccoglie nella sua barca e Io 
conduce avanti (il generale) Ulloa, che 
in quel mentre ispezionava la batteria 
Pio IX, dichiarandolo che avendoto ve- 
duto recarsi verso gli austriacî, l’a- 
veva inseguito ed arrestato, malgrado 
il fuoco dei nemici. 

Fu mandato al Comitato di sorve- 
veglianza, guardato dai gendarmi. Ma 
giunto a Cannaregio, essendosi sparsa 
la voce di un tradimento, il popolo in- 
ferocito toglie lo sfinito Stefani alle 
mani dei gendarmi, e ‘crudelmente lo 
uccide. Fu solo appena spenta la ma- 
gnanima vita dell'eroe, che Cosenz, a 
cui era stato chiesto il permesso, ed 
eragli noto l’ardito divisamento di lui, 
correndo sul luogo dell’ orrida scena, 
apprese all’inferocita plebe contro qual 
uomo essa aveva insevito, Era troppo 
tardi... » (dall illustraz. di Sacile e suo 
distretto). 

li 2 luglio all'assemblea Nicolò Tom- 
maseo lo proclamava benemerito e chie- 
‘deva che lo Stato sì incaricasse della 
sua famiglia e che in luogo pubblico 
gli fosse posta un'iscrizione e l'Assem- 
blea accoglieva all’ unanimità la pro- 
posta, Corse rapido il tempo, volò, ma 
oggi — nel 50 anniversario del 48 — 
Venezia, riparando all’orribile ingiu- 
stizia, ricorda ed onora | umile mar- 
tire. Altri figli diede Budoia alla patria, 
Sugli spalti di Maighera, Carlon Vin- 
cenzo e Burigana Vincenzo, cadevano 
uccisi, ma loro spegneva il ferro ne- 
mico, mentre il povero Stefani, getta- 
tosi nella laguna per salvarsi dall’ 














stazione, ove sorge ora la sua lapide, 
opera e dono dell’ illustre artista comm. 
Dal Zotto. 
Onore all’ eroe, 
Micca delle lagune. 
eco l'iscrizione dettata dal comm. 
Pascolato : 
Il nome di Agostino Stefani muratore 
da Bndoja nel Friuli 
messo a morte dai nostri 
per ingiusto sospetto di tradimento 
quando offriva spontaneo la vita 
movendo al campo nemico per dar fnoco a una mina 
i Venezia redento 
tramanda ai posteri con le benedizioni 
che sull’ amile eroe 
1° Assemblea del 18.19 invocava 
22 marzo 1898, 


al novello Pietro 


Preghiamo i Soci della Provincia 
che nulla sinora pagarono pel 1898, 
a spedire con sollecitudine qualche im- 
porto. E ricordiamo ai Soci în arre- 


tirato, di mettersi în regola con D Am- 


ministrazione. 


popolare periva sotto i colpi di pietra ! 
e di badili, proprio uci pressi della 


——————__————_<ZÈ€É 








Cronaca Provinciale. 


Codreipo. 
Scomparsa d'un ragazzo. 
E' scomparso da cssa fin da mereo- 

ledlì scorso certo Menini Umberto d’ anni 
16, da Rivi al Tagliamento, e ad onta 
delle ricerche fatte, non si sa che di- 
rezione abbia preso. Egli è partito in 
i tta cd a quest'ora deve trovarsi 
iungi. 

Si attribbu 
cerì di famiglia. 

Zuffa ed arresti. 

Domenica all'arrivo «el treno delle 
6 pom. parecchi giovani f restieri ve- 
nuti ad accompagnare un loro amico 
militare, trovato il cancello aperto en- 
trarono nel recint» scalo merci. 

Invano furono essi da un manovale 
ferroviario, invitati ad andarsene, o se 
volevano rimanere a pagare il relativo 
biglietto. 

Essi risposero con ingiurie. Avendo 
il manovale reagito, to tempestarono di 
busse. 

Per il pronto accorrere degli impie- 
gati della stazione, la zulfa fu sedlata. 

I rr. carabinieri poi; avvisati bentosto, 
accorsero e arrestarono cinque indi- 
vidni deila comitiva, che furono indi 
trodotti nelle carceri mandamentali. 


P. sian Schiavonesco. 


Schiacciate da un treno. 


li casellante f-rroviario Pietro del 
Torre, di anni 32. da Z:mpicchia, at- 
traversanio la linea per r.ncasare, causa 
l'oscurità della nette, e dices: anche 
per aver un po’ troppo alzato il gomito, 
non vide nè udì l’avanzarsi del treno 
lampo, in modo che venne investito da 
esso, riportando tali lesioni che furono 
causa della sua morte. 

Il triste fatto avvenne verso l'una e 
mezza ant. di lunedì. n 

ISELECA fu dell. «tasso: gi 
furono "sul luogo ii giudice Ruiittore 
del Tribunale di Udine, dvtt. De Sab- 
bata, it medico dott. Pitotti ed il vice- 
cancelliere Bertuzzi. - 

Il del ‘Torre lascia la moglie e tre 


figli. 









ta sna fuga a dispia- 


San Daniele. 


Conferenze agrarie. — 27 marzo. — 
A cura di questo Comizio agrario, ieri, 
nile ore 1 1j2 pom. l’egregio prof. Vi- 
glietto, tenne una conferenza ai nostri 
agricoltori, trattando della coltura del 
granoturco. 

La sala del Municipio, dove ebbe 
luogo la conferenza, era affollata - (200 
agricoltori circa). li prof. Viglietto, colla 
sua grande competenza, col suo dire 
facile e convincente, seppe interessare 
vivamente gli intervenuti, che lo ascol- 
tarono con attenzione, rimanendo pie- 
namente convinti e soddisfatti de’ suoi 
opportuni, efficaci consigli ed insegna- 
menti. 

Domenica prossima, 27 corrente, per 
iniziativa deilo stesso Comizio, verranno 
tenute conferenze nel Comune di San 
Vito di Fagagna ed in quello di Co- 
senno. 

Così il nostro Comizio continua ia 
sua azione provvida e benefica a van- 
taggio della classe agricola. 


Una gentile artista. — Di passaggio, 
l’altro ieri, per Uividale, ebbi oppertu- 
nità di ammirare, nelle vetrine della 
tipografia Strazzolini, raccolti in due 
cornici, stile 1400, i facsimili delle mi- 
niature, che la gentile signorina Emilia 
i Podrecca trasse, col permesso del Mi- 
nistero, dagli antichi codici esistenti 
nel Museo di Cividale e nella Biblioteca 
‘ Guarnieriana di San Daniele: facsimili 

destinati a comparire nella esposizione 

di Torino. 

Vi sono sei miniature, copiate dal 
Codice Gertrudiano del secolo N, cin- 
que dal Codice Elisabettiano del se- 

| colo XIII, page da alcuni antifonari 
del secolo XV: codici esistenti nel 
| Museo di Cividale. Dai codici di Guar- 
nerio d' Artegna, esistenti nella Biblio- 
teca di San Daniele, la signorina Po- 
drecca trasse nove copie, due delle 
| quali dal codice di Petrarca, che è 
Fiuscito un lavoro finissimo veramente; 
poi ci sono cirque copie dai ‘codici di 
: Giusto Funtaniai, uns delle quali dali 
; Codice di Dante, del secolo XIV, 
i L'arte paziente, fine, magistrale, con 
cui la signorina Podreces ha saputo 
eseguire î facsimili, di cui ho detto più 
sopra, sarà, non v'ha dubbio, apprez- 
zata dalla giuria, cui verranno sotto» 
te le copie surricordate, e da quanti 
anno qualche. cOnoscanza di questo 
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genere di lavori, 
























































Lio innsezioni di annone; 
ica 
eroi 

St e 
vono va presso 
Moio. di -Ammninlatrae 


mero 19 = 










4 ; 
Alla egregia signorina intantòi miei 


sentiti rallegramenti per l'ottima ‘ri 
scita della sua opera bella e geniale: 
Apio. 








Palmanova. 


t' abolizione delle regalio. Le pessime 
condizioni del commercio, il continuo 
aumento delle tasse, la concorrenza;.il: 
diritto di un giusto e legittimo gua» 
dagno, e insegna che è ora di finiria.: 
con l’antiquato sistema delle regalie.: 

Perciò i fornai di Palmanova . ade- 
riscono compatti nei dichiarare sbolite 
per sempro le usuali regalie ed in ocs: 
casione di questo, ollrono una somma 
qualsiasi di «denaro che vada a-beneficio 
delle locali istituzioni e cioè; Congre- 
gazione di Carità, Asilo Infantile, Banda 
Fanfara Operaia. 

Verzegnassi Luigi |, 30 (trenta) 

Maria Rosetti |. 25 (venticinque) ii 
Musurnena Pietro di Pietro I, 40 (dieci) 
p. Musurnana Pietro fu Leonardo if figlio 

Pietro |. 40 (dieci) 

Stel Giuseppe }. 15 (quindici) 
Pressacco Giacomo I. 4 (quattro) 
Ciani Antonio I. 2 (due) 

Fanio Enrico }. 10 (dieci) 


Cividale. 


Raccomandazioni. — La via al Tem- 
pietto è addirittura indecente; almeno: 
se lo spazzino non la vuole spazzare, si 
disten fa un leggiero strato di ghiaja, on+ 
de i forastieri non ci movano censnuta 
per poca pulizia urbana, 





Po:denone, 


Note di cronaca» — 23 marzo — /B/. 
— Anche l'altro giorno ci mancò poco 
non avvenisse una disgrazia lungo .la 
strada provinciale che conduce” alla 
Cascina. Da anni annorum fu votato 
l'allargamento di quella strada impor- 
tantissima e perchè se ne ritarda dunque 
tanto |’ esecuzione ? 

— Il signor Luigi Masatti espose oggi 
come nel dieciotto corr. due antiche 
teste di leone che servirono nel 41848, 
appese ad un'asta a capo del corteo che 


roclamava l'unità d’Italia. 
e a I nità di Utalia, Derono es. 


casa del santese -Masatti, A 

— Oggi il Municipio in ricorrenza 
del 22 marzo espose la bandiera sulla 
loggia, a ricordo del fausto avveni» 
mento. È 





Comunicate (1). 
PER FINIRLA, 


Il Circolo Liberale di Arta, del quale 
dichiaro di non far parte, ha il merito 
d’aver scoperto e dato al paese un gio- 
vane prete patriota, Che ve ne fossero 
tali di vecchi dell’ antico stampo potevo 
ammetterlo; ma di giovani non io cre- 
deva. Egli si è manifestato nell’articolo 
inserito nelle « Patria del Friuli» «del 
10 corrente col pseudonimo: « L'Ombra 
del Forte» e col titolo: «I preti non 
sono nemici della patria». E siccome, 
senza accorgersi, ha tirato in ballo :an- 
che me, io mi permetto confutarlo - a 
mo’ di dire, per fatto personale. Perchò 
gli fu attibuita, secondo lui, la pater- 
nità di certi articoli oscili al Circolo 
Liberale, pubblicati nel Cittadino cle- 
ricale di Udine, egli scatta acceso di 
santo sdegno, ripudia la genitura e pro- 
testando vd allermandosi prete patriota 
sostiene che si è preso un granchio. 
Potrebbe' trattarsi veramente di un-caso 
di sofistica, che tanto bene s'insegna 
nelle scuole dei preti; io, p. e., penso 
che può benissimo darsi che quegli ‘ar- 
ticoli siano stati composti nel Sentinario, 
ma sono convinto che l'ispirazione, la 
materia, l’imbsccata è partita dal: prete 
patriota, o 

Comunque, con sua buona pace, egli 
ha pescato col suo articolo non: un 
granchio, ma addirittura un pesce cane, 
attribuendo ai polemisti del Circolo: îa 
corrispondenza da Arta 28 febbraio; 
contenente le parole che tanto gli-hanno 
dato sui nervi. Rilegga bene quella corè 
rispondenza, e si persuaderà che. nori 
proviene dai bimbi del Circolo : io:me 
ne dichiaro autore, con 52 anni sulla 
schiena e con qualche diritto di: pariat 
di patria. Avete pubblicata la: vostra 
aut:biografia patmotica e militare; e mi 
congratulo per sapervi fregiato della me» 
dagiia commemorativa della cam 
4894 in Rama, in Campidagli aber 
visia dello Statuto, @ dell'altra. per 5 
i'imbossotamento del vostro nome:al 
sorteggio per A audare A Africa. E° ve- 
ramente ua attivo! Aggiunge 
8 titolo di merito militare ia "stata in 
parata davanti al Ra dopo aver. baciato 
il piede al Papa, e'l'elogio-augurio del... 





1). Per questi articoli la ‘Redazione 
‘RoR: Beaume nerone n 
Quella volala dalla Legge. ; 











enerale. E con generosità verament 


a prete e prete patriota a noi lasciate 
il sangue di rapa ed il titolo di pecore 


matte. Ob nobili pensieri, dettati vera. 
mente da uno che ha purissimo sangu 


italiano! Ma dunque voi avete servito 


la patria în pace e în guerra, da stu 


dente e da prete, avete esposto it ‘petto 


al piombo nemico ecc, ecc. EA io ere 


deva che foste stato saldato di leva in 


questi ultimi anni, quand, era par vo 


il dovere, e supponeva aveste militato 


nel corpo dei Pappini!! che testa d 
rapa! Ma vedi cosa ancor più strana 


colui che voi dite che la patria Ra. sodo 
sulle.labbra e non l'ha servita e non 
conosce l'esercito, può umi'mente, e 
e senza pretesa 
di presentar il conto, può, dice, rispon- 
dervi che per la patria suo padre ha 
lasciato due cose da nulla, cioè Îe so- 
stanze e la pelle; che un suo figlio, 
senza essere statu imbossolato nè e- 


senza farsene merit» 


stratto a sorte e senza attendere Îa leva 
ha fatto tre campagae d’ Africa, non di 
parata, e quella di Candia; e per conto 
proprio poi può dirvi sommessamente 
che passò il Mincio a 15 anni, con un 
tale che si chiamava Vico Michelini, nel 
1861, colà sentendo per la ‘prima volta 
fischiar le palle; e poi potete seguirio 
fino al 1869. 

Nel Lo Bersaglieri, nel H.o Volon- 
tari, nel IILo Artiglieria, Colonnelli Ga- 
betti, Bruzzesi e Lostia di S. Sofia. In- 
formatevi della storia del I.o Battaglione 
Bersaglieri ( Maggiore Franchini:), al 

uale apparteneva, e troverete ne” suoi 
fasti l’ epica lotta contro il brigantaggio 
nella zona di l'agliacozzo . sui confini 
dello Stato Pontificio d’ allora e dove 
i brigaati avevano il loro nido più sicuro. 

Informatevi della campagna del 1866 
e troverete qualche nome giorioso, come 
Montesuello, Caffaro, Lodrone, Storo, 
Ampola, Condino, Tione, ecc. 

E compirenderete allora che altro è 
parlar di morte altro è morire, — altro 
è credersi capaci d’affrontar le palle, 
altro è l’affrontarle davvero. 

Resta a vostro favore il bacio del 
iede, il diritto ed il merito di portar 
h stola e di cingere insieme la spada, 
di elettrizzare le turbe nelle chiese, di 
ricevere quel siffatto augurio dal gene- 
rale. Questi meriti e diritti, abbastanza 
problematici, io non ve li contendo. 
Lasciate però a me, vestito della ca- 
micia rossa o coperto dal piumato cap- 
pello del bersagliere, il diritto di parlar 
di patria. 

Sareste voi, prete patriota, disposto 
a gridare con me: Evviva Roma in- 
tazgibile capitale d’Italia con Casa Sa- 
voia ? . 

Umile, ultimo milite della nostra ri- 
voluzione, quando guardo al passato sd 

radon 
în diritto: paola famiglia, mi scalo 
a voi, 

Nella vostra corrispondenza autobio- 
grafica avete voluto poi inopportuna- 
mente tirare in campo, forse con in» 
tenzione, il D.r Gortani, citando sue 
parole della commemorazione dello Sta- 
tuto; ma come al solito, l'avete fatto 
falsando lo spirito e la lettera, e posso 
dirvelo, perchè quel bellissimo scritto 
(che pubblicheremo ) voi n n l'avete 
visto nè udito, ed io l'ho letto la sera 
del 4 corr. davanti alle autorità di Arta 
e di Zuglio e ad una folla di cittadini 
d’ogni ceto, fuorchè preti. 


Nel dì 4 corr., mentre il paese di 
Arta tutto festante era sossopra per 
ricevere gli scolari dei paesi contermini, 

- ricorderete d’avermi, passando, inca- 
ricato di dire al Presidente del Circolo 
che non eravate voi l’ autore degli ar- 
ticoli sul Cittadino. Appenr lasciato 
me, incontraste questi filarmonici e non 
vi tratteneste dal dire « poveri imbecilli » 
Molti vi udirono, nessuno vi badò. Fe- 
cero bene o male ? Forse valeva la pena 
di rotolare il botolo nella polvere. 


La Chiesetta di Arta è da un anno 
vedova, e dicesi che il vostro Soperiore 
sottostante pensa di pescare per Arta 
un sacerdote di quei buoni, forse del 
vostro stampo, per mettere a posto 
queste pecore malle. Se avete voce in 
capitolo dategli, per carità, un avviso: 
che corre grave rischio di sbagliarla, 
perchè qui, con o senza Circolo, nres- 
suno è dispusto a tollerare nè imposi- 
zioni nè prepotenze. 

E dopo tutto ciò, mio caro preto pa- 
triota, sentite un mio consiglio: fate ! 
il prete semplicemente, sarà meglio, | 
sarete più creduto, e, se lo farete per 
bene, forse anche stimato; lasciate che 
ii mondo cammini, che già ron le vostre 
frottole non lo fermate più; e invece; 
di polemizzare, continuate purea studiare 
il Giusti; anche là troverete molto, ma 
molto da imparare, specialmente un pa- 
triota come siete voi. 

Ed a me lasciate un po' di pretesa di 
parlar di patria e di richiamare alla 

* vostra dotta mente i bei verai Manzo- 
niani! 

O giornate del nostro riscat‘o | 

0 dolente per sempre colui, 

Che da Iunge, dal labbro d'attroi, 

Come uomo straniero le udrà ! 

Che a' suoi figli narrandole un giorno 

Dovrà dir sospirando «lo non c'era» 

Uhe la santa vittrice bandiera 

Salutata in quel ili non avià. 
Arta, 18 marbo 1898. 
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Cronaca Cittadina. 
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alla PATRIA DEL FRIULI, 
in questo secondo trimestre, 
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L'quiore è il bravo e cortese 









Le feste di Venezia. 


dini pure della Provincia. 
Anche studenti di liceo e di 


anche cllerta loro una bicchierata. 


guente dispaccio : 


Sindaeo 
Palazzo queale 





Venezia. 








lembo di terra friulana mandano 
Cittadini latisanesi. 


Beneficenza. 
In via della Posta n. 38, Io-p., dal 


per la spesa delia cuoca. 


al se 


della sorte, 


nato vincitore. 


Consiglio provinciale di Udine. 

Appendice all’ ordine del giorno degli 
alfari da trattarsi nella seduta ordina- 
ria del Consiglio provinciale, del giorno 


di lunedì 28 marzo 1898, 
In seduta pubblica 
24. Nomina di un membro effettivo 
della Commissione elettorale provin- 


ciale in sostituzione del dott. Giorgio 


Gattorno già eletto pel biennio 1896-97, 
1897.98, 
Teatro Sociale. 

Questa sera alle ore 8 4/2 avrà luogo 
la prima rappresentazine dell’ opera» 
ballo in 6 atti lVAUST del M.o Carlo 
Gounod. 

Esecutori principali: Salomea Kru- 
sceniska, Elvira Ceresoli, Francesco 
Granados, Pietro Giacomello, Ettore 
Borucchia. 

Maestro cuncertatore e direttore d' or- 
chestra : signor Ettore Perosio. 

Domani Faust. 

Venerdì riposo, 

Sabato e domenica: Faust, 


SI Poligono di t:odia. 

ll Comandu del Presidio militare 
partecipa che tutti i giorni della setti- 
mana esclusa la domenica, a datare da 
lunedì 28 corr. e fino a nuovo ordine, 
il poliguno di Godia sarà a d sposizione 
dei Corpi di questo Presidio. 

Una bandiera rossa collocata in vi- 
cinanza «lei bersagli, indicherà che si 
sta eseguendo il tiro. 

Smarrimento, 

Ieri nel pomeriggio fu smarrito un 
orecchino d' oro, percorrendo le vie 
Bertaldia, Aquileia e Suburbio, toc- 
cando un punto della via di Mezzo e 
poi via Ronchi. 

Chi l'avesse trovato, lo porti al- 
lUflicio del nostro Giornale, che gli 
sarà data competente mancia, 

Aumento del decimo. 

E° concesso l'aumento del decimo al 
vice-ispettore di P. S. signor Birri. 
Collegio - Convitto - Paterno, 

Gorso speciale di ripetizione per quegli 
alunni delle Regie Scuole Tecniche e 
Ginnasiali, che avendo riportate anche 
nel secondo bimestre medie insufticienti, 
intendono apparecchiarsi conveniente- 
mente agli esami di luglio, 





Col primo di aprile 


apresi nuoro periodo di associazione 


oltre 
parecchi scritti letlerarii, pubblicheremo 
nell' Appendice un lomanzo originale 
di egregio scriltore, di cui abbiamo giù 
dato alcuni BOZZETTI che furono ac. « 
colti con plauso dalle gentili cri 
Salaroli, noto per lolate pubblicazioni. 





Alle patriotiche feste celebratesi j>ri 
a Venezia per commemorare la gloriosa 
rivoluzione del 48, parteciparono fra 
le bandiere decorate, quella di Osoppo; 
dei reduci e rappresentanze del tiro a 
segno di Udine e Pordenone, Garibal- f 


istituto 
tecnico parteciparono alla commemo- 
razione, e dai colleghi di Venezia, fu 


Il Municipio di Latisana man:lò il 


Mentre Venezia, commemorando il 
1818, fa vibrare i cuori di nobili sensi, 
cittadini di Latisanr commossi fanno 
corona al Generale Radaelli, loro ospite 
amato, reliquia preziosa di quella epopea. 

Tanta comunanza di contemporanee 
emozioni renda gradito a Venezia questo 
ricordo e saluto che da un modesto 


le ore 4 alle 5 p., si ricevono i regali 
per lo'spettacolo delle prossime feste 
di Pasqua: ogni giorno essi arrivano a 
dozzine e per la maggior parte consi- 
stono in generi alimentari od oggetti 
attinenti alla tavola e alla cucina: così 
abbiamo ammirato accanto alle bottiglie 
di vini squisiti e di liquori prelibati un 
bellissimo passa-the in argento, accanto 
a dei salami monumentali il paniere 


Sappiamo che parecchie brave per- 
sone sono intenzionate di regalare aui- 
mali vivi: sieno pur essi i benvenuti! 
però il Comitato ci prega di avvertire 
tali donatori di attendere la vigilia della 
festa per la consegna degli ospiti gra» 
diti. salvo g danno avvico ‘n procadanaa 

retarto affinchè possa regolarsi 
circa il posto e il numero del catalogo 
da assegnare a queste povere vittime 


Non è a credersi ‘però che vengano 
respinti i doni di altro genere, tutt’ altro! 
qualunque oggetto sarà bene accolto 
e. potrà formare la delizia del fortu- 


Ancora i cospicui doni 
del comm Wolpe. 





tro, da taluni l'osservi 
possibile mantere l'asilo, 


gi; 
costa attualmente dalle di 
lire, 


esaminando i bilanci, 


naro, che il comm. Vol 


andrà certamente a sopperire a tutti 


bisogni dell’asilo, semprechè questo sia 
“ amministrato saggiamente e senza sper- 


peri come ora. 
Biuona usanza. 


Offerta fatte alla Congregazione di Carita in 
morte si Morpurgo Carolina Luzzatto: Valri 
avv. cav. franiele L. 2, Fior Francesco 2, Cose 
sutti Antonio di Premariacco I, Famiglia Biagio 


Moro di Cividale 2; 
cafero L. 2; 


lire 2. 


Teresa e figlio 5, Teltini Canciani 10; 
di Driussi Giuseppe : Modolo Pio Italico 1. 1 


Offerte fatte all' Associazione «Scuola @ fa- 

! miglia» in morte di Carolina Luzzatto Mor- 
purgo : Misani prof. Massimo L. 4, Annoni Clo- 
domiro 1, Seitz Giuseppe 2, Bruni Enrico 0.50, 

: Fran y. Fravassetti |. 2, Bearzi Adelardo }. 5. 
di Cristina Secco Moro: prof, Art doro Ral- 
i dissera L. 0.50, Maria Baumgarten 0,50, Maria 
Fabris 0.50, Enmeo Brun: 0 50, sorelle Rertoli 


lio 4. 
di 
compagui di scuola L. 3,17. 


ratti L, 2, 





Voci dei privati 
Le Madonna del Pordenone. 


i Race i È. 
pubblica stremo al 
uscendo dal palazzo 
famosa Madonna del 


! ammonticchiata su quel pregievole di- 
pinto. X. 


Giuochi d° azzardo in città. 


j Un’ egregia persona comunica ad un 
| giornale cittadino alcune giustissime 03- 
i servazioni sulle perdite fatte al giuoco 
«tra signori che non sanno come im- 
piegare altrimenti i loro ozi», perdite 
tali «da avviare addirittura qualche 
cospicua fomiglia alla rovina ». 
ammettendo altri particolari su questi 
brutti fatti che formano oggetto di ge- 
; nerali discorsi in città, noi ci uniamo 
| volentieri alle savie riflessioni dello seri- 
vente, deplorando che nell’ epoca pie- 
sente di attività e-lavoro, ' alcuni pos 
sano olîrire !' esempio scandaloso e sn- 
cialmente, funesto, di rovinare total- 
mente il patrimonio ereditato dagli avi, 


VE e ir ORO 
Gazzettino commerciale, 


Sementi da prato. 
Udine, 22 marzo 188. 

Es:co i prezzi praticati sulla nostra 
piazza nelle sementi da prato. 

Erba spagna 70, 75, 80, 85, 90, 1.00, 
1.15, 1.30, 1 40, 

Trifoglio 70, 75, 80, 

R:ghetta 40, 50, 

Altissima 65, 75. 


Nl'oraggi. 

1 mercati della trascorsa settimara 
furono discretamente affollati, vi sì con- 
chiusero parecchi affari ed a prezzi so- 
stenuti, 

Ecco come si quotò al quintale il 
fieno venduto sul piazzale fuori porta 
Venezia nella trascorsa settimana : 


Fieno dell’alta Ia qual. da L. 52550 
» » Ha » » 4 0450 
» » la » » 2.50 400 
» >» Ha » » 300,350 


Paglia da L. 4,50 a 5.00 
Erba Spagna da L. 5.00 a 550 





Avvisiamo i Soci di Udine che il 
nostro Esalltore si presenterà a questi 
giorni con la bolletta della toro asso- 
ciazione secondo la consuetudine d' ogni 
anno. 


Le splendide donazioni del commi, ! 
Volpe sono ancora l'argomento, di tutti 
i ritrovi, e molti sono i calcoli n esi 
danno kiogo. Abbiamo sentito, fra al- 
zione seguente: 
con 9000 live annue non sarebbe stato 
acchè questo 
alle 15 mila! 


Volemmo informarci in propoposito, 
e ci risultò essere vero che al comm. | 
Volpe l’asilo costa press’ apoco questa 
somma, però comprendendovi lire 5000 
annue di interessi relativi al capitale 
speso nei fabbricati e nell'arredamento: 
circa lire centomila, come ieri dicemmo. 
Il comune ricevendo il tutto gratuita- 
mente, non ha questo aggravio; laonde 
la spesa si riduce fra le nove e le dieci 
mila lire, come ognuno può persuadersi 


Dunque con le 200,000 lire in da- 
offre, e con 

quell’aggiunta che egli ha in animo di 
: fare (venticinque a trentamila lire ) si 


di Bisutti Pietro: Raiser Eugenio di Ponte- 


di Driussi Giuseppe: Contarini Giovanni 


Offerte fatto al Comitato Prot. Infanzia in 
morte della sivnora Morpurgo Luzzatt» Ca- 

‘ rolina: Marcotti Pietro L. 2, Modoto Pio Ita- 
| lico 2, nob. Angelo DI Torso 2, Concina co. 


Edgard» Borichelta : ln maestra ed i 


Offerte fatto all'Asilo Notturno in morte di 
Carolina Luzzato Morpurgo, Csa Luria Ca- 


aquascono har. Îa 
dare un'occhiata, 
Municipale, alla 
' Pordenone, ri- 
i prodotta dal defunto pittore @ Ghedina. 
, In essa sono evidenti le traccie del- 
l'abbandono in cui è lasciata. Sarebbe 
bene provvedere fin che c'è tempo, 
per evitare altri guai; sarebbe bene 
per es. far Jevare la polvere, che s'è 





CORRIERE GIUDIZIARIO 










- CORTE :D'ASSISE DI UDINE, 


e il fucilatore impunito 
ovverosia 





e il ladio per vendetta: 





: logo. 
i! 


































che 


Delli 


dicarvi uno spazio adeguato! 


divertenti. 


Belligoi di Campeglio. 


espane alla Corte. 


trice, 





per farsi... sopprimere, 
Una prima volta, 


Come, però, doveva cercare di non 
fermasi alquanto discosto dalla casa, 


del Belligoi si ifalianeggiava. Crede 
sieno carabinieri ; invece, erano guardie 
di finanza, le quali poco prima avevano 
arrestato il vecchio Belligoi che at- 


di lui, Petrazzoli, per fucilario, 

li Fumiati stesso glielo r°scontò, 
poco dodo, soggiungendogii: — Vengo 
sempre pel solito scopo di ottenere che 
firmino la cambisle per quelle seicento 
lire di cui vado creditore: ma loro 
invece vogliono costringermi a sposare 
la Maria che so avere affari con lei... 

«— Vede che qualità d’ intreccio! 
— » osserva l'imputato, rivolgendosi al 
Presidente, E questi: 

— Ma voi, sapendo tutte queste mac- 
chinazioni diaboliche, perchè continua» 
vate a frequentare la Maria ?... 

— L’amavo troppo: 

— Sentite un po’: tra tanti galanti 
che si contendevano la ragazza, c’era 
anche qualche carabiaiere ? 

— Il brigadiere Molinari. 

— Come sapete che volesse posse- 
derla ? 

— Lo tentò col mio mezzo. 


LO STRANGOLATORE INNOCENTE 


L'AMANTE ASSASSINA 


EROCESSO DRAMUHATICO. 


i Questo sarebbe, Deo favente, il ti- 
tolo che si potrebbe dare a un dramma, 
da recitarsi in dì festivo, su palco- 

, scenico da teatro diurno: e nè ja fan- , 

j tasia dell’ autore avrebbe molto‘da tri- 
turarsi: un fonografo applicato alle 

! Assise nostre, gliene fornirebbe l’ ar- 
gomento e Ì’ intreccio e persino il dia- ‘ 


Il presidente comm. Vanzetti ‘ha un 
bello spolmonarsi ; chi sta nella gabbia, 
il folignese Luigi Petrazzoli ventino- 
venne, già sottubrigadiere di finanza e 
poi viaggiatore di commercio, non tace 
e non può tacere e conta cose alta- 
mente drammatiche, con gesto e voce 
dinotanti la viva eccitazione sua : tanto 
pubblico e giurati e giudici: avv. 

Zotti e ‘Triberti — e Pubblico 
Ministero, Procuratore del Re presso.ii 
Tribunale avv. Merizzi — e difensori, 
avv. Bertaccioli e Franceschinis : tutti, 
in una parola, perfino i cronisti s*in- 
teressano al dibattimento, pieno di vita 
e d’intreccio. Peccato che la Camera 
e il ‘48 tolgano Ja possibilità di de- 
Pochi 
processi, come questo riescirebbero... 


Il Petrazzoli, come riferimmo jeri, 
deve rispondere per tre capi di accusa: 
tentato « micidio premeditato, una se- 
quela di dodici furti tra qualificati e 
semplici; ratto della minorenne Maria 


Sorge la casa della «giovanetta ra- 
pita »_furri alquanto del paese, isolata : 
e l'imputato dipingela come un «ri- 
fugio di carabinieri, di guardie doga- 
nali e di prostitute girovaghe »; ciò 
che può servire per fissar le prime 
linee del vasto quadro che il Petrazzoli 


Egli, frequentando con gli altri com- 
pagni quella cosa, s'intabaccò della 
ragazza e n’ ebbe” i ‘favori. ‘l'genitori 
di lei volevano farne una.maestrina; 
wa parc ctht la vocazione non fosse 
tale: forse l'ambiente vi contrastava, 
secondando più presto il « trionfo d'a- 
more », di Questo eterno e dolce in- 
ganno, che non le aspirazioni alla pa- 
ziente e sacrificata vita della istitu- 


Comunque, gli amori del Petrazzoli 
con la Mariuccia — sempre stando ai 
racconti del primo durarono ben due 
anni — ed ella venne col suo vago 
a Udineeconlui visse qualche tempo: 
finchè egli aveva carte da cento — i 
migliori biglietti da visita, sia per chi 
frequenti Campeglio, come per chi vive 
in una capitale — non ci fu niente a 
ridire: ma quando gli ebba finiti, e 
comparve sulla scena certo Fumiati, 
altro doganiere, i! quale n’ era fornito, 
l'orizzonte si fe’ burrascoso. I Belligoi 
che vivono — parliamo sempre per 
la bocca dell'imputato — di stocchi e 
di trulfe, volevano dare la loro Ma- 
riuccia al Fumiati. Petrazzoli, uscito 
dal corpo doganale, era un ostacolo... 
e bisognava sopprimerlo : livragardo : il 
mezzo più spicciativo, se non il più 
semplice e comodo. E con le buone e 
con le cattive, il padre ottenne la com- 
plicità della ragazza inducendola a 
scrivere biglietti ali’ ostacolo perchè si 
recasse da lei sompre calda amatrice, 
in aprile, il Pe- 
trazzoli infatti si reca all'appuntamento. 
* stava sulla "invii de he 
essere veduto dai burberi vecchi, sof- tà Poe o ti daviara. lo © 


e vede... o meglio, sente, che nella casa 


tendeva, col fucile carico, il passaggio 


A ; 
5 — Narrandagli jo. le. traversie dg 
nostro more per causa del vecchi & 
a volontà loro che la. Maria: sposas 

il Fumiati; mi diceva: 
«—- SÌ, sì, lio: ma la ft005 en, 
madi,.. ma fa i tuoi comodi... = Ha 
vuole che mi spieghi... 
— Oh no, no: si capisce ugualmente, 
— E diceva ancora: «—- 
anch'io di arrivassi,,. » 3 








I 


bene ? 
— Sissignore. 


Ì E come spiegate allora ch’ella vj | 
invitasse a recarvi da tei per farvi as. . 


sessinare ? ; 
4 — Costretta,.; 





toio dove mette la finestra della sua 


trazzoli : 

«— Bada, Gigi: dicono che sei tu 
la colpa, se fo non prendo il Fumiat, 
perch 

— Si capisce — nota il Presidente 
— I genitori di lei volevano allonta. 
narvi,. sopprimervi... 

— Sissignor, è l’unico mezzo. 

— Eh sì: decisivo! — (Si ride; lo 


dendo). 


vecchio Belligoi, una sua frase 
rita: che cioè, quell'uomo «maneg- 
giava la roncola come un cucchiaio.» 

-— Ma, io non vedo che abbia ferito 
nessuno ! osserva il Presidente; è l'im. 
putato : 

—: Eh, se nn ero svelto tante volte! 

E narra cha il brigadiere Molinari 
aveva consigliato al vecchio di‘valersi 
del fucile: un colpo, e tutto sarebbe 
stato finito: egli poi, brigadiere, avrebba 
pensato a fargli un tal verbale, che lo 
discolpasse pienamente. 7 

pic Strano! esclama il Presidente. 

— Sissignore: strano, ma verissimo: 
io dico la verità: anzi la. Maria ‘andò 
dal maggiore dei carabinieri a recla- 
mare, . 

— Ben: veniamo al fatto del 6 marzo 
1897. Perchè andaste 
Campeglio ? 

— Invitato dalla Maria, con lettera 
che ricevetti a Cividale. Ella mi 'scri- 
veva: — Mio Gigi, ti domando scusz, 
Hl tuo cuore è tanto grande,.è. tanto 
nobile che spero mi perdonerai;: Vieni 
questa sera alle sette e mezza.:che ti 
aspetto, e la vendetta che.-.stai 
tando si cambierà in perdon 
letta questa lettera..distruggi 
Ma io — continua l'imputato 
gendo questa avvertenza cli’ era 
nella precedente lettera: scritta 
Marla, pensai.bene: invece ‘dici 
varia, come ‘prova dei tradimenti. 





qualità fisiche ?... Si sa bene: le-ra- 
gazze perdonano tutto, .meno le offese 
alla loro bellezza... Parrebbe dalla let- | 
tera che, parlando col Fumiati ‘della | 
vostra .amante, 
marcia di Maria», — 
+ Nossignore. Parlando col'Fumiati 
dissi che non sì lasciasse abbindolare 
da quella famiglia... È 
Arrivò a Campeglio alle sette e mezza 
e fermossi a qualche distanza, 
— L'accusa dice che vi ' siete’ appo- 
stato dietro il Cimitero... i 
—— A loro sta bene di dire così: ma 
io mi sono fermato sulla strada, non | 
appostato. Vidi i carabinieri che veni- ‘ 
vano da Faedis e direttàmente reca- 
ronsi in ‘casa Belligoi. Subito dubitai 
di un secondo tradimento. Dopo vidi i 
genitori della Maria che amiavsno alla 
Uhiesa, ciò che non poco meravigliommi, 
non solendo essi lasciar la- Maria sola. 
E andai verso la casa di lei. 
— Ma perchè andarvi? 
— Cosa potrà essere? — pensai, — 
Non sono armato, nulla feci di male, 
nulla di male volevo fare. Bastavami 
paurire la ragazza per questo nuovo 
tradimento: un paio di schiaflì, e poi 
ripartivo, Non pensavo mai più che si 
volesse fucilarmi. E così mi sono av- 
vicinato ed entrai nel cortile. La Maria 


avevo veduto l’incudine le dicevo sot- 
tovoce che venisse fuori lei... 
— Ma perchè i carabinieri sì sareb- 
bero prestati a questo tremendo giuoco? | 
— Perchè il brigadiere l'aveva con 
me, essendo io andato con la Maria 
“dal Maggiore a reclamare sul suo conto... 


Una parola suli*incudine. Nel con- 
cetto del Petrazzoli, il cappello da ca- 
rabiniere capovolto oflre la precisa fi- 

ura di un'incudine: perciò vedere 
l'incudine vale, per lui, vedere un ca- 
rubiniere. 

— La Maria dunque mi chiamava — 
continua il Petrazzoli, — lo non risposi 
erchè avevo visto l’incudine, i cara» 
inieri si erano nascosti nella cantina 
per fucilarmi, |, . 
Ma io non capisco, La ragazza vi 
vuol bene, e vi chiama per farvi am- 
mazzare! ?... Se la vi avesse voluto bene, 
avrebbe gridato: Luigi, Luigi! scappa! 
scappa? EE 

— Lei era obbligata daîi genitori... 
Devo dire che il brigadiere Molinari 
eredeva che io avessi la rivoltella, per 
poter dopo dire: « — Ecco perchè ho 
fucilato il Petrazzoli!» Ma ero disar- 


Magari | 


+ ; 
— la sostanza, la Maria vi volevy | 


Una .volta, la giovane uscì sul balia. 


cameretta, in camicia, e disse al. Pe. | 


dicono che tu mi scaldi la testa... 


stesso imputato volgesi al pubblicò ri. | 


Il Petrazzoli ripete, a proposito. del . 
VO» | 













quella :sera in | 





— Avreste. offeso la Maria. nelle sue | 


‘aveste’ “detto « quella (Ji 
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pato. Risposi alla. Maria;. sotto voce: 
(-—- Senti :.non vengo dentro... —» Ed 
dla: — «Vieni, vieni! —» lo no: te- 
pevo d'occhio , sempre. la porta, dietro 
cui sapevo que’ signori dall’ incudino.,, 
— Ma lasciate stare l'incudine! — 
( Scoppio d' ilarità), 
 F'inalmsnte, la Maria consenti. Ci 
gllontanaramio “quindici 0 sedici pussi, 
fino in fondo al sentiero... 
— L'accusa dice che vi eravate ap- 
ostato dietro il porcile... 


pr Ah l'accusa dice così 9! Non è 


vi 





5 Avevate Jo cordieelle in mann? 
— Nossignore. Ls avevi in tasca, 
icon: lo poriavo sempre pr ligare i 
pacchi e mercanzie.,. 
i Nin avete gettato una cordicella 
;ntorno al colto della Maria, per istran- 
$ golarta da È i 
— Nossignore. Vuole, signor Presi- 
idente... P " 
© _. In non voglio niente... 
— Vuole signor Presidente, che per 
‘uccidere una persona mi valga di un 
pezzo di corda ?... Basta guardarmi ne- 
li occhi... DI 
Scoppio fraguroso d' ilarità. 
— (i allontanammo lungo il filare 
Sdelle viti. Ella depose il lavoro, ague- 
‘chiava 0 cuciva, non ricordo bane; poi 
voleva un abbraccio e mi diceva: « — Fa 
ipresto, fa presto. —» Io le dissi: 
— Chi c'è in casa? — » « — Nessu- 
‘no, va là, fa presto! —» rispose... 
i — Dunque, siamo sempre li: che 
iquella pefida ragazza, la quale vi amava 
icome voi dite, vi tendeva essa il laccio 
per farvi assassinare, Sono cose che 
paiono impossibili... 

— Pare imposibile, signor Presidente; 
E con- 
tinua: — Allora, le diedi uno schiaffo 
Jed elia cadette a terra. Presi fuori il 


Mi mazzo di cordicelle e la fustigai... 


Dunque, l'avete adoperata, la 
corda ? 

— Sissignore: ma non una sola: tutte 
juelle che avevo in tasca, e la percossi 
con il mazzo delle cordicelle... ma non 
è gettai lacci, non tentai strangolarla. 


Sarebbe cosa ridicola che avessi pen- 





sato ucciderla a quel modo, 


— E poi? 

— Battendola, io le andava ripetendo: 
x-— Brutta canaglia, la devi finire con 
questi fradimenti!.. — » Ella gridava. 
dille sue grida, il brigadiere esce. Io 
daccio per allontanarmi. Egli aveva il 
‘moschetto a bracciarma. La ragazza al- 
zasi. Uno sparo, lo sono ferito. Due 
proiettili mi erano penetrati nella de- 
Btra, uno al costato, Un brigadiere m' a- 

veva fucilato, 

— Ma siete ancora quì. 

-— Eh, due centimetri più indentro e 
non ci sarei, signor Presidente!.. Io mi 
fermo naturalmente. La ragazza, ve- 
dendomi la mano insanguinata, mi dice: 
e— Oh Gigi! cos’ hai fato? Ti sei fatto 
male? —-» a— Non hai sentito il colpo? 
i le rispondo. «— Non hai sentito il 
olpo? Quell’ assassino mi ha fucilato ! 

«E le mostro il costato lordo di 

Isongue. Ella, tremante, piangente, mi 
prende sotto le ascelle e mi aiuta a 
camminare. Io ho cominciato a dare 
dell'assassino al brigadiere: «— Brutto 
‘assassino! Mi avete tratto in un ag- 
iguato! Vile assassino che non è altro! 
Ella cerca soccorrermi come può e 
Non fa altro che gemere: «— Povero 
dl mio Gigi! povero il mio Gigi |...» — 
Mi adagiarono sul letto: ella grida a 
sParabò, a questo tartaro ( scoppio d' i- 
Ltarità): «— Va presto in cerca del 
“medico... presto... Va. — > e comincia 
la baciarmi, ed abbracciarmi ed a pian- 
ere... 

} — Lacrime di coccodrillo ! — esclama 
Jil presidente. 

- Il Pubblico Ministero vorrebbe sa- 
ipere se l'imputato non avesse detto a 
Wualeuno di volere uccidere, strozzare 
Maria. 

Imputato. Sarà stato quel ricattatore 
i Passoni a inventare questa cosa |... 
Presidente, Passoni padr: e Passoni 
glio? 

— Passoni figlio. Già son due cana- 
ie tutti e duel... / Scoppio fragoreso 
larità ) “I 
Ed a spiegare come il Passoni figlio 
bbia inventato (secondo lui) queste 
inaccie all'indirizzo delia Maria, l’ac- 
cusato narra un'altro (radimento : il 
(9 di marzo 1896, invitato dalla Maria 
Felligoi, si recd a Campeglio in bici- 
cletta. Quando fu in casa, trovò padre 
£ fratello della sua amante nascosti 
dietro la porta — il padre, con la rot» 
Fhetta.. ch'egli maneggia come un 
fucchiaio, il fratello con la forca. E il 
Sadre gli tagliò le gomme della bici- 
Setta, Egli, ritornata come poteva a 
Laine, incontra I Rugenio Passoni figlio, 
l quale, vedendo la « strage delle gom- 

Men domanda: . 

| ©— Chi tel'ha conciata in quella 
Maniera ? 

Sc Il padre della mia morosa. 
‘<— Can dell'o..1 "E note lo mazzi? 
| “— La ho su non tanto con lui come 
fon la Maria.,, Se vado là questa sera 

‘ammazzo.,,» — E queste parole il 
fignor Passoni avrà riferite... 













Si torna al momento culminante del 
fscconto interrotto poco fa: il Petraz- 
oli, ferito, giace sul letto della propria 
mante, Capita il medico: e il Petraz- 











zoli riprende le sue apostrofi contro il 
brigadiere. È 

— Vede, signor dottore, come -assas- 
sinano la gente”... Questo mio signor 
brigadiore dell’'ineudine è il mio as- 
sassino. Mi hanno invitato qui alla 
morte... Per fortuna che ci ho qui fa 
lettera... 

CH brigadiere, che stava con li cane 
dela in mano a far hone, udite queste 
tiltim» parole, depone il candeliere sul 
cassettone, e si rivolge alla Maria, di- 
cendale : 

« Belle parti mi fai fare!. Brava,. E 
adesso, come facciamo? Ti avevo detto 
a voce iol... 
= Iusomma, secondo voi, il brigadiere, 
irritato contro di voi perchè non aveva 
potuto possedere la Maria, d'accordo con 
i genitori di questa @ con lei medesima, 
vi aveva voluto uccidere, 

— Sissignore. 

— Ma non capisco: perchè non ci sa- 
rebbe stato un motivo. A possedere 
quella forosetta non. ci volevano scale 
di seta, mi pare... 

— Il Signor brigadiere dell’incudine 
l'aveva con me perchè non avevo indotto 
la ragazza a concedergli i suoi favori; 
anzi ero stato con lei dal maggiore. Ecco 
perchè volevami assassinare! Ecco perche 
mi fucilòl... 

— Ma hiete qui vi ripettto! 

L'avvocato Bertacioli spiega la cosa 
più umanamente: il brigadiere bensì era 
d'accordo con i genitori della ragazza e 
con questa, d'invitare il Petrazzoli nella 
loro casa: ma semplicemente per solle- 
vargli contravvenzione, per tradurlo ma- 
geri in arresto, non per ucciderlo, 

Pressidente (all'imputato): Vedete, il 
vostro diflensore spiega la cosa in modo 
più convincente... 

Imputato, scattando: Non c'è uomini che 





mi convincano! H brigadiere voleva fu- : 


cilarmi, Lui credeva che io avessi la re- 
voltella per giustificare l'assassinio... E 
lei si da meraviglia sa nei carabinieri... 


— l carabinieri sono un corpo rispet- | 


tabile, il più rispettabile corpo che io 
conosca! E non tollero che l’offendiate, 


per dio! Vi possono essere, come in tutti. 


i corpi alcuni e ne ho falto condan- 
nare uno anch'io, quando ero procu- 
ratore del Re, per omicidio... 


— H» detto che non c'è da mera. | 


vigliarsi se un brigadiere era un assas- 
s-H0, . 


Leggonsi alcuni atti dove la Maria 
Baltigoi dipingesi ragazza di facili co- 
stumi, ch'ebbe relazioni con un furiere 
e con tal Ruggero Flora maestro nel 
collegio Paterno in Udine; i genitori 
di lei, come viventi di truffe. Dell’im- 


certa G.useppina Nascimbeni di Pon- 
tebba, nascendone due figli... 

— L'ultimo non è mio! — dice l' im- 
putato, 

Poi, il Presidente l'ammonisce a fre- 
nare il proprio sistema nervoso, ed a 
stare tranquillo, poichè verrebbero in- 
trodotti i testimoni. 

Lo stesso Presidente fa der lettura 
dell'ordinanza della Camera di Con- 
siglio con la quale viene dichiarato 
non luogo a procedere in favore del 
brigadiere S:condo Molinari imputato 
di omicidio mancato. Si ammise |’ ac 
cidentalità dello sparo: il brigadiere, 
inseguendo l’ imputato che fuggiva alla 
sua vista, inciampò, cadde : il moschetto 
esplose... e Petrazzoli fu ferito. 

L’ accusato, nella gabbia, è irrequieto, 
nell’ udir questa lettura; e nicchia in 
aria fra il meravigliato ed il canzona- 
tore, il capo, e sorride... 

L' ud:enza è sospesa per dieci minuti. 

Quando la si riprende, leggonsi an- 
cora alcuni atti riflettentesi al ferimento 
subito dall’ imputato. Questi vorrebbe 
spiegare, persuadere: il signor briga- 
diere dell’incudine tentò proprio di 
fucilar!o. 

— Mi pare che andiamo troppo per 
le lunghe... azzarda il Presidente. 

— Non ci sono uomini i quali pos- 
sano dichiarare che quello fu un acci- 
dente |... ) 

— La vostra è una fissazione... 

— Sono stato fucilato ! 

— Ma l'autorità giudiziaria ha detto 
di nol . 

— Eh, se andavo sotto terra, gli al- 
tri sarebbero stati salvi! 

Moderatevi. Qui non si fa il processo 
al brigadiere ! e h 

— Questo signor brigadiere mi a- 
veva preso di mira... — 

— "Torno a dirvi che vi moderiate. 
Col vostro contegno non avvantaggiate 
punto la vostra posizione... 

— Sono stato fucilato I... Se non parla 
la mia difesa, parlo io... 

— Ma finitela... . 

— Quel signor brigadiere voleva as- 


sassinarmi... È 
— Tacete per dio! Non mi fate spol- 


m narel... ) 
— L'autorità giudiziaria ha detto di 


no.. 
— Eh va bene, va bene... 

— State zitto, una volta! Qua co- 
mando io, sono io che dirigo il dibat- 


timento... 


Si viene ai furti. . 
L’orologio al maresciallo Caruso, egli 
non l'ha rubato, lo ha rubato un altro; 
ma dirà ugualmente che |’ ha rubato lui, 


putato, si narra ch’ ebbe relazioni i 


La catena ed il fanale per bicicletta, 
che si dicono da lui rubati all' Eugenio 
Passoni, ei li ha invece nequistati e 
pagati: avanza ancora dei soldi | Pigu- 
rarsi se Hi avrebbe rubati £., 

Hi furto di lire dieci in danno di An- 
tonio Belligni, padre della sua amorosa 
— neanche per sogno, fu enmmesso 
da ini 7 

— Per rubare ad on' altro latiro bi- 
sogna essere celebri! — sentenzia l'im- 
putitto, 

Rubato un mantello in danno di Luigi 
Tomat?... Come è immaginabile si nero 
delitto, in lui, che mantelli ne aveva 
quattro cinque ? 

Lire 150 rubate a Roman: Tomat ? 
— Nemmeno sospettare. di lui, che 


nella macellerie del Toma non ci è mai . 


stato, 


Gli effetti di biancheria che sparirono : 


dalla casa di Lucia Tomat, li rubò la 
Belligoi. 


Le cento lire rubate in danno di In- : 


nocente Passoni, oste in Udine: oh que- 
ste si che sono una bella storial... Égli 
Pelrazzoli, una sera non aveva danari 
e spproffittò del vedere aperto il cas- 
setto del banco nella osteria del Passoni 
@ prese sette lire... 
— Questo si chiama rubare avverte 
il Pressidente, 
1 — ‘0 so — fa rassegnato, il Pe- 
trazzoli. — Ma io non -osava doman- 


darle e ce le ho prese. Una sera dopo, . 


mi avvicino al banco. I Passoni aveva 
posto in vedetta certo: Sabbadini, re- 
duce da dodici anni di galera, il com- 
plive di Oberdank, un vagabondo... 
1 A questo punto, l'avvocato Berta- 
cioli scatta in piedi e battendo il pugno 
sul banco, grida : 
— Che vagabondo, per D'o!.. Rispet- 
tate la gente quando non lu conoscete ?.. 
l'imputato ne resta:male, per un 


momento. Ii Presidente lo ammonisce ; | 


Vedete — gli osserva, — fate 
! arrabbiare perfino il vostro difensore.. 

Il Sabbadini, dunque lo sorprese. Gli 
fecero, col Passoni, firmare una cam- 
i biale di cento o centocinquanta lire — 
e ne avevo prese sette soltanto, nota 
| l'imputato — promettendegli che non 
parlerebbero. Pagò questo importo. E 
adesso che si trova in carcere, lo de- 
nunciarono per giunta. 


} ped 


— Ecco perchè lì: chiamai ricattatori 
I 


— conclude. 


L’ombrelio rubato nel caffè Dorta ‘ 


all’avvocato Malossi, lo prese la Bel- 
ligoi ; il ferro da stirare rubato nel- 
l'osteria e in danno di Sebastiano Fat- 
tori, lo prese la Belligoi; la bicicletta 
all'avvocato Caratti, la prese egli, con- 
sigliato dalla Balligoi, con la quale 
sì trovava — per vendicarsi dell'avere 
lavvocalo Caratti sostenute le parti 
dei genitori della ragazza.contro lui 
e contro la ragazza medesima nella 
questione del rapimento): la bicicletta 
vale appena 200 lire, e non come 


è vero. 


A domani 


TRIBUNALE DI PORDENONE. 


Per appropriazione indebita qualificata. — 
leri ebbe fine a questo Tribunale il pro- 
cesso intentato dalla nota ditta Lacchin 
di Sacile contro certo De Biasi Giovanni, 
imputato di appropriazione indebita qua- 
lificata. 

Sedevano alla Parte Civile pel Lucchin 
il D.r Riccardo Etro e l'avv. Spagnol; 
alta difesa il D.r Caccianiga di Previso. 
H processo durò due giorni: — ieri 
dopo brillanti e dotte discussioni, dopo 
repliche del D.r Etro da una parte e 
deil’avv. Caccianiga dall'altra, il Tri- 
bunale con sua sentenza condannò il 
De Biasi a 6 mesi di reclusione, al ri- 
facimento dei danni e alla rifusione 
delle spese di costituzione di Parte Ci- 
vile, La sentenza fece buona impres- 
sione nel numerosissimo pubblico. 


Notizie telegrafiche, 


Morti e feriti in causa di ua’ incendio, 


Pietrohurgo, 22. Telegrafano da 
Bachtum che ivi, un de incendio 
scoppiato di notte distrusse 18 case. 
Dieciotto persone perirono tra le fiamme, 
e molte rimasero ferite. 
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Lotteria di Torino 
No 1 Premio da Lire 200 000 
» 3 premi da lare 100000 he) 
» remi ila Lire i 
» 3Premi daLire 25000 “MB 
» resi da Lire 15000 
» 4Premi daLire 104 
» 16 Premi da Lire 5000 “NJ 
ed altri 7967 da lire 1250 1000-3500 ecc. 
in tutto 8000 Premi 
per l'importo effettivo di 
di Lire 
pagabili în contanti senza deduzione di 
spesa o ritenuta qualsiasi 
sono assegnati 
ALLE SOOO CENTINAIA 
di biglietti che compongono ia Lot- 
teria autorizzata colla Legge 1.° Luogo 
e Decreto 28 Luglio 1897. 

Ugni biglietto concorre all’ estra- 
zione mediante il solo numero pro- 
gressivo senza serie 0 categoria. 

L'estrazione avrà luogo in Torino. 

Verràesceguita con un metodo as- 
solutamente nuovo, rapido, ehia- 
ro e semplicissimo. 

La data irrevocabile dell’ Esposi- 
zione verrà annunciata quante prima. 





Da tutti gii incaricati della voudita dei 


H metodo dell'estrazione. 


Prezzo del bigl.etto intero franco di ogni 
spesa in tutto il Regno I. 5. 

Prezzo del quinto di biglietto Lire Una. 

Alle ricluesto di quiali di biglietto si 
raccomanda di unire Centesimi 15 per lo 
spese d'invio. 

Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni il 
nome, cognome a l'indirizzo per evitare 
errori nella spedizione, 

I bighetu si vendono ? 
ip Torino presso il Comitato Esecutivo 
deli* Esposizione (Sezione Lotteria ). 
in Genova presso la Banca FRATELLI 
RAGARBIO di Francesco, via Carlo Felico, 

IN UDINE : presso GIUSLPPE CONTI 
cambio valute — LOTTI e MIANE Piazza 
Vittorio Emanuele 6 presso tutti gii Uffici 
Postali autorzzati dal Ministero delle Poste 
@ dei Tolegrati, 
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LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 
CARTA di PAGLIA - SPAGHI e CORDAGGI 





ì ASSORTIMENTO TAPPETI e NETTAPIEDI di COCCO. 
Meno 4-4 KU © 4 4 UH 4 K rnesfi 


bighetti s: distribuisce gratis 1! programma e | 










2a 


è 
È 
$ 


Ricerca 


di «stampe colorate inglesi». 
Si ricercano stampe colorate inglesi 
edite verso la fine del secolo passato; 
Rivolgersi in Venezia al signor Dino 
Barozzi (S. Stefano 2950) in Udine. 
al signor Italico Nono Via Tomadini 


(N. 68), 


fi Continuando i 


incessantamento le richieste di biglietti a 
centinaia complete della Lotteria Esposizione 
di Torino con diritto a premio certo oltre 
il riparto utili garantiti superiori al Cinque 


per cento 
6° si Avvisa I 


Che ancora per quaiche giorno rimane 
aperta presso la Banca Fratelli CASARETO 
di F.sco, Via Carlo Felice 10 GENOVA, la 
sottoscrizione alle, Centinaia Complete di 
biglietti da L. 5 cadauno al prezzo di Lire 
Cinquecento e a quelle di Quinti di biglietto 
da Lire Una cadauno al prezzo .di Lire 

mio. 


All'atto della richiesta si devono 
versare L. 20 per ogni centinaio di bi- 
glietti da lire Una cadauno. 
. Lire 100 per ogni centinaio 
da Lire CINQUE cadauno. 

La rimanenza a saldo si deve versare 
entro il 30 Giugno del corrente anno, 


A ciascun centinalo completo di 
biglietti, e relativamente di quinit 
di biglietto è a rato un premie 
che dal minimo di Hire CENTOVEN- 
TICINQUE sale progressivamente 
sino a lire DUECENTOMILA oltre Il 
reparto atili certi garantiti supe- 
riori al s0/9. 

2 premi sono tutti în contanti e- 
senti da ogni tassa. 
at SI raccomanda di sollecitare lo 
richieste perchè fra pochi giorni sl 
indicherà con apposito avviso la 
chiusura irrevocabile della sot 
serizione. 





di biglietti 








Presso i principali Banchieri in tutto” 
Regno sono in vendita biglietti singoli da’ 
L. f e L. & della rotteria di Torino, 


e —_ rr, 
Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol 8 0. 


VITTOR O (Veneto) 


Qualità confezionate a s'stema cellalare 


È Gialio puro — Poligiallo 
£. incrocio Giallo con bianco giapponese 
» » » corea 
» » » chinés e 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 


CALICE UMBERTO 
Via Savorgnana N, 7. - 
————_—_____——_—___ ni 
5 7 

DA VENDERE. 
Motrice a vapore, forza 
cinque cavalli, ottimo stato. 

Rivolgersi a Pietro Sar. 

togo — Udine. * 





PREMIATO 








con 


Diploma e Medaglia d’oro. 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 18977 


e con 


Grande Dipioma d'onore e Croce ; 
all Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897 


prati Ga, . 
et Medaglia d’ 


all’ Esposizione Nazionale di Roma 1898 


e con 
oro dif grado 
































LE !NSERZIONI 





dall’ osterò, 





SME DEDEDESE RCN DESESE NOIOSE DINT ISO SNNE SONIA SCR ERRORI E IRSCICICISCIR ST I00C NIN 


LOTTERIA 


ESENTE DA 


dal Comitato Esecutivo per 


DUE 





OR RRII INIT 18 STILITICITIT RI SISCS088 


I estrazione avrà luogo in Torino alla presenza del pubblico coll 


| biglietti. 


Prezzo del biglietto intero franco di og 
di biglietto si raccomanda di unire-Gentesirà 








15 per le spese d'invio. 


I ‘biglietti si vendono: 
Garlo Felice, i.0. 


delle Poste e dei Telegrafi. 








WMITICRMIICIIITITIT A MRI URMMIIMMITMI 


Il Ferro-China Risleri mi ha piona- 
mente corrisposto nelle forme di dis pepsia 
lenta dipendente da atonia semplice dello 
stomaco, forme assai frequenti negii indivi- 
du nevropatici e neurastenici. L'ho anche 
trovato utile negli stati di debolezza gene- 
rale che complicauo la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 


cella R. Università di TORINO. 


VULETE LA SALUTE?? 


Avendo in parecchie occasioni sommims- 
trato ai miei \ufermi il Ferro-China- 
fibisleri posso assicurare u' aver ‘sempre 
conseguito vantaggiosi risultamenti, 

Dott. A. DE GIOVANNI 


Profess. di Patologia alla RK. Università d 
“# PADOVA 

1| #erro-China-Bisleri è di effetto 
corroborante, Blumatico, tonico, ricostitit= 
ente; ecita l'appevtu, facilita 1a digestione 
8 + procura una pronta’ assimilazione è nu- 
= trizione aumentando i globuli rossi nel suv - 

gue. Unde 10 credo abbia raggiunto fo scopo 

di conciliare l'uul: terapeuuco col piace- 
vole, 

Prof. AUNILIA Cav, GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Cesa di S. M. 
Umberto I. Re d' Italia 


EEFFEFRELE TI, 


(HKK 





salici 


ca ; 


F. BISLERI & C. — MILANO cuisi ia 


x 
» 
» 
x } 
BRRABRRMBAMRBAMRMARTMICICI RIC AMI 2 











. 






IGIENE e ANTISEPSI prua BOCCA 
Non impiegate che : 


LA PASTA, La POLVERE, L'ACQUA 






SOLA APPROVATA dall ACC ACCADEMIA © di MEDICINA di PARIGI 


cere, 


a Roma: Ganovn. 






Esigere la Firma : 
e l'INDIRIZZO : 17, Rue de la Paix, PARIS 
Yo pete di E 08SO PER VAIL # da DIANZONI © Cc‘, 









Kn aa Bais:mo del Copiano GB. ‘asia 


RaLO: A — Per solo uso esterno — BOLEGGYA 
Unico e purtentoso farmaco che guariste qualunque piaga, ferita, brucia” 
tura, flemmone, vespaio e mo ti altri mali esterni ribelli ad ogni alîra cura* 
POLVERI DI ROCCA SECCA SASIA 


guarissono qualuoque febbre anchs le più ostinate 


Queste spezialità si ven fono nelle , rincipati farmaci», Si spediscono gratis 
gli ‘attestati. dei ‘guariti, Per Le ordinazioni dirigersi Capitano G 8 Sasia, 
*.” Via Santo Stefano N. 92 Bologna (Italia). " 
wo Vendita a Udine presso la farmacia Biasioli. 
* 


IRIIIIIVARIVARIRATIATATZATARA » 








x: MW 
b- bd 

M 
c x 
w » 
X W 
x * 


NOK 


Cogolo È rancesco, callista, abi- | 
tante in via Grazzano N. 91. 


PLATE PITTI PITON 





sio 





vrzin 





BI ricevono esclusivamente per il nostro Giornale presso l’ ufficio principale di Pubblicità 4. waNZONI 20 MILANO Via 
_San Paolo 1î — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Boulevard Monimarire 1 


PROMOSSA 
l'Esposizione Generale in Torino 
Legge 1 Lug 1 pena — Decreto 27 Luglio 1897 


A0M DI I 


GARANTITI DA BONI DEL TESORO 


pagabili tutti în contanti a domicilio dei Vineiteri iu Itala ed all’ 1° stero, senza deduzione di spesa o ritennta qualsiasi. 


UN PREMO SI URÒO OGNI CENTO BIGLIETTI 


1 biglietti che compongono fa Lotteria sono în tutto OUFAMELA CENTINA TA da ua numero cadauaòdi dlatinti coll 
sola numerazione progressiva $8ENZ8 sE: 0 € &' PEGOR:A. 


LA DATA DELL’ESTRAZIONE 


verrà ufficialmente notificata nel prossimo mese 


fetto, del Sinidaco, del Direttore del Lotto e del Comitato esecutivo dell’ Esposizione. 
8° Verrà eseguila con un metodo assolutamente nuovo, rapido, chiaro, e semplicissimo, “0 
Domandare il programma dettagliato che si distribuisce Gratis da tutti gli incaricati della vendita dei 





pesa in-tutte i Regno LL. 5. — Prezzo del quinto biglietto di B.ire Una, — Alle richieste di quinti 


«Scrivere ben, chiare. senza abbrevazioni il nome, cognome e l’inditizzo per evitare errori nella spedizione, . n 
in TORINO presso il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione (Sez. Lotteria ) In GENOVA presso la Banca Fili CASARETTO di Fisco, via 


In UDINE presso: LOTTI e MIANI, Piazza Vittorio Emanuele. — GIUSEPPE CONTI — e presso tutti gli Uffici Postali autorizzati dal Ministero 


IEICICITISITITIC III BE IIIRSSIOSORAIZNVITEIE CIA IESCIEIEIEIET A SEIRISORICIO SONIA SE ICIESR TESO 360 RE 


NAZIONALE 


OGNI TASSA 





“l 
; 





REMI 











istenza di un R.o Notaia, e coll'intervento sella Rappresentanza del Pro 


ect SITAM: 









'LA RICCIOLINA 


Basta bagnare alla sera il proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina appresso splendid 


mente ‘arricciata, 


ANGLO AMERICANA SFARES, F.iro Tra'ano ©. 54 - tema che ne eseguisce 


le gpedizioni i in ie in plico raccomandato contro aumento di Cent, 75. 
più im 

tenere nina è articciatura ordinaria inalterabile per una settimana dopo una 

durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 0 

re i ferri caldi che null, altro producono che ia completa atrolizzazione del 

perdita dei capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore, 


Diffidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull’ etichetta a destra la firma dell inventore. 
Ad evitare contraffazioni la Rfeelofina viene posta in vendita in eleganti astucei, | al prezzo ‘di L. 1 12 il fia- 


cone che dura un anno. 






‘razionali, singolarinonte conformati alla vara 
Tndole ed agli speciati intenti degli alllavi 4 







Specialità per arricciare ‘i Capelli 


rtante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello: di te 














LE INSERZIONI 


Pri arr 


Asma ed Aftanno, 


Asmatici, 


voleto calmare ali’ istante i vostri 
soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Ins 
Viate semplice biglietto visita alla 
premiata farmacia Colemibay a 
Mapallo Ligure, che. gratis’ 
spedisce l’isteuziene per la: guari: 
gi one di ogni asma, € d'egni af- 
anno, 















Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Mugiente 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed ‘Italiana 
Maestro docente : Pietro de Carina 
Rocapito : Caffè nuovo 
Istenzione soda, ‘con metodi assolutamenti 


dello allieve, 
Preparazioni ed Esami in Istituti di Tetru 
ione pubblica. e Conservatori musicali, 
Traduzione di documenti: è librî, 


PUBBLICAZIONE. 


Dalla tipografia Dsl Bianco è uscito BE 
in questi giorni un libro del: prof. Piero 
Bonini : Versi Friulanî e cennî su Prma 
di Colloredo, Pietro Zorutli e Calerim 
Percoto. 

Il libro si vende presso i librai dell 
città, al prezzo di Hire due, 


e Ehi 





a 














Dedicata alle Signoî 












sola applicazione, una. arricciatura 
4 inesi. Cessando così di adopera» 
bulbo capillare cagionando ‘600 da 








PREMIATA FABBRICA 


Registri Com Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA 


TAPPEZZERIA 


4dste Dorata per par "Cornist 
CARTA È TELA FD A ARTICOLI 


eifimi al dicogne 


LIBRI &COLASTICI 
5 DI LezTtrUoRA 


, RI DI PREGHIER 


si 118 ii 
Dm LSGAFONA 


o semplici e d lusso 


i MATCEIPE 
5 Jo) LIR AR I 























MU 


di î 
È 


CANCELLERIA 










« 





Rat 


Carla paglia è da imball 








VERDITA ALL li&ROsso 
tl si Pottaglia 





L. LUSERS TOURISIEA- PELASTI 


CALLISINDURIMENTI 


- della pelle, drila pianta dei calvagua © contro è porri, — Eiffeste 





3 
è 
3 
a 











a pe istrazione Ia marca qui in fianco. — Con- g 
a fiene: gomme smbiuiiaco, go zoo, enzo», aa 29 — idem di Cajenne 180 = 
, Acido spireico criat,, idrato ns 
dota niceico ori, idr po o ae rozzo L. 1.40 al rotolo ‘5 
MR ri) MANZONI e G., chimizi farmecisti, Milano, ria 8 Paolo, tl -É 


Udine, > 1898 — Tip. Domenico Del Bianco 










SCUOLE è PABBRICERIE 





GRANDE DEPOSITO cQ 


CARTA sa STAMPA x cun 
Fabbriche Nazione ci Drone 


Fiolri di Conlchoi di ai 








quarta pagina pagare ante 
cipato. 
















NICIPI 









+ arenute beg 

















Per inserzioni in terza È 








